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Ben ritrovati! 
Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.

Assegno unico figli e aumenti ANF dal 1° luglio 2021

Il decreto sull'assegno unico che sarà erogato da luglio 2021 alle famiglie con figli è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale l’8 giugno con il numero 79/2021. Come aveva anticipato la Ministra Bonetti qualche settimana fa, il debutto della riforma completa slitta a gennaio 2022. Per luglio 2021 però, utilizzando le risorse stanziate dalla legge di bilancio (3 miliardi di euro) è stata messa a punto una forma provvisoria di aiuto economico per tutte le famiglie con figli che non godono oggi di detrazioni e assegni familiari. L'assegno unico spetterà da luglio a dicembre 2021 alle categorie oggi escluse dagli assegni per il nucleo familiare per figli a carico con i seguenti requisiti: 

· essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell'Unione europea, ovvero essere cittadino di uno Stato non appartenente all'Unione europea in possesso del permesso di soggiorno 

· non avere diritto agli assegni per il nucleo familiare 

· essere soggetto al pagamento dell'imposta sul reddito in Italia;       

· essere domiciliato e residente in Italia 

· ISEE inferiore a 50mila euro.

Si dovrà fare domanda all'INPS entro il 30.9.2021 secondo le istruzioni che dovrebbero essere emanate entro il 30.6.2021. 
Gli importi per l'assegno sono rapportati alla situazione economica della famiglia:

· con Isee fino a 7 mila euro e due figli a carico l'assegno sarà di 167,5 euro per ciascuno   e con almeno tre figli l'assegno sara di 217,8 per ciascuno 

· con ISEE tra 40 e 50 mila euro l'assegno scende rispettivamente a 30 o 40 euro (in presenza di due o tre o più figli)

La media   del contributo complessivo per i 6 mesi previsti è di oltre 1000 euro per ogni figlio.
Per i figli disabili è prevista la maggiorazione di 50 euro mensili.
ll decreto prevede anche, per il periodo luglio-dicembre 2021, in attesa della riforma, l’aumento degli assegni per il nucleo familiare nella misura di: 
· 37,5 euro per le famiglie fino a due figli

· 55 euro per le famiglie con più di due figli.

Bonus casa: ABI spiega come cederli alle banche

Con comunicato stampa del 29 maggio 2021, l'Associazione bancaria italiana informa che è disponibile online sul sito una infografica con notizie utili su come usufruire della cessione del credito d’imposta per gli interventi edilizi che rientrano nei Bonus Casa.

Nell'ambito delle agevolazioni fiscali previste per i lavori di ristrutturazione ed efficientamento energetico degli immobili, è infatti possibile optare, tra l'altro, per il trasferimento del credito d’imposta alla banca per ottenere liquidità immediata o per rimborsare un eventuale finanziamento. 

Supersismabonus 100% i casi di asseverazione semplificata

La Commissione Consultiva per il monitoraggio dell'applicazione del DM n 58/2017 e delle linee guida ad esso allegate, con Risposte n 3/2021 (a 4 quesiti), ha fornito chiarimenti in merito alla asseverazione antisismica. In particolare, nel quesito n. 2 la Commissione afferma che i moduli allegati al Decreto del Ministero delle Infrastrutture n. 329/2020, riportano l’obbligo dei professionisti incaricati di asseverare tanto la classe di rischio ante operam quanto nello stato di progetto dopo gli interventi previsti, ossia post operam, con riferimento alla generalità dei casi in cui è richiesta la loro compilazione.  Secondo l’allegato “A”, i casi con modalità semplificata o omessa sono rispettivamente:

· edifici di muratura classificabili in una delle sette tipologie previste dall’allegato A al DM 58/2017

· edifici con struttura in c.a. e costituita da telai nelle due direzioni. In questo ultimo caso, la norma consente di non attribuire né la classe di rischio “ex ante” né quella “ex post”, quando si eseguano specifici interventi confortativi indicati all’interno dell’allegato “A”, assicurando comunque, eseguiti detti interventi, la riduzione di una classe di rischio.

La Commissione sottolinea perciò che nella norma vigente esiste già un caso di deroga nella compilazione dei moduli contenuti negli allegati al decreto 329/2020.  Inoltre, la Commissione ritiene che si presentino alcuni casi in cui non sia necessaria l’attribuzione di classe di rischio.
Fondo perduto Sostegni bis: anche alle PIVA con ricavi fino a 15 milioni

il Ministro dell’economia Daniele Franco in audizione parlamentare ha comunicato, in merito alla misura contenuta nel comma 30 dell'art. 1 sul fondo perduto del DL Sostegni bis che alle partite IVA con ricavi superiori a 10 milioni ed entro i 15 milioni di euro spetteranno sostegni economici in quanto sono emersi fondi residui non utilizzati per le altre misure. Si conferma la destinazione a favore:

· dei soggetti titolari di reddito agrario (di cui all’articolo 32 Testo unico delle imposte sui redditi) e 

· dei soggetti che presentano ricavi (di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b)) o compensi (di cui all’articolo 54, comma 1, del Testo unico delle imposte sui redditi), derivanti da arti mestieri o professioni superiori a 10 milioni di euro ma non superiori a 15 milioni di euro nel secondo periodo d’imposta antecedente a quello di entrata in vigore del decreto

e che siano in possesso degli altri requisiti previsti.

PMI agricole: agevolazioni e mutui tasso zero per i giovani

È stato pubblicato in GU n 135 dell'8 giugno il Decreto 20 aprile contenente Misure in favore dell'autoimprenditorialità giovanile in agricoltura. La norma concede: 

· mutui agevolati, a tasso zero, per un importo non superiore al 60% delle spese ammissibili;

· contributi a fondo perduto, per un importo non superiore al 35% delle spese ammissibili.

a micro, piccole e medie imprese agricole organizzate sotto forma di ditta individuale o di società, composte da giovani di età compresa tra i 18 e i 40 anni non compiuti, con i seguenti requisiti:

· subentro: imprese agricole regolarmente costituite da non più di 6 mesi con sede operativa sul territorio nazionale, con azienda cedente attiva da almeno due anni, economicamente e finanziariamente sana;

· ampliamento: imprese agricole attive e regolarmente costituite da almeno due anni, con sede operativa sul territorio nazionale, economicamente e finanziariamente sane

Le domande possono essere presentate dal portale ISMEA https://strumenti.ismea.it/
Sono ammessi investimenti fino a 1.500.000 € Iva esclusa con una durata da 5 a 15 anni.  
Moratoria PMI: entro il 15 giugno l'invio della istanza di proroga

Con Circolare n 19116 dell'8 giugno il MISE chiarisce che tutte le imprese che abbiano già fatta esplicita richiesta di moratoria dei finanziamenti agevolati e che siano già̀ state ammesse, possono prorogare i termini fino al 31 dicembre 2021, limitatamente alla sola quota capitale, presentando una esplicita istanza, entro il 15 giugno 2021. Si precisa che l'istanza dovrà essere inoltrata, secondo l’apposito Modello DSAN.
IMU: dichiarazione da presentare anche se esonerati per COVID 19

Il Ministero delle Finanze comunica che anche i soggetti esonerati dal versamento dell’imposta municipale propria IMU nel corso del 2020, in base ai vari decreti connessi all’emergenza COVID-19 sono obbligati a presentare la dichiarazione IMU. Viene chiarito in una FAQ che la dichiarazione IMU deve essere presentata ogni qualvolta "si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta" (art 1 comma 769 Legge n. 160 del 2019) e comunque in tutti i casi in cui il Comune non è a conoscenza delle informazioni utili per verificare il corretto adempimento dell'imposta.  Pertanto, i soggetti passivi esentati per l’emergenza COVID, dovranno presentare la dichiarazione entro il 30 giugno barrando la casella "Esenzione".

INPS nuova classificazione datori di lavoro 2021

 A seguito del decreto-legge n. 34/2020, cd. decreto Rilancio convertito in legge nell’ottobre 2020 l’Istat ha pubblicato un aggiornamento della classificazione delle attività economiche Ateco2007, attribuendo specifici codici Ateco alle attività di coltura idroponica e acquaponica.
In considerazione di tale aggiornamento anche l'INPS ha aggiornato il proprio manuale di classificazione dei datori di lavoro con il messaggio 2185 del 7.6.2021. Il manuale allegato sostituisce quello allegato alla circolare n. 56 dell’8 marzo 2017, e recepisce tutte le disposizioni amministrative emanate dall’Istituto in materia di inquadramento dopo il mese di gennaio 2017.

Un augurio di buon lavoro dallo Studio!
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Ai Sig.ri Clienti
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Oggetto: CANONI NON PERCEPITI CREDITO D’IMPOSTA IN DICHIARAZIONE
Nelle dichiarazioni dei redditi 2021(riferite all’anno di imposta 2020) è possibile usufruire del credito di imposta per i canoni non percepiti. La norma ha subito importanti modifiche con il Decreto Sostegni che ha amplificato la platea dei contribuenti che hanno diritto al credito, e semplificato le modalità per accedervi.

In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.

	CREDITO DI IMPOSTA CANONI NON PERCEPITI

	PREMESSA
	L’art. 26 del TUIR (dpr 917/86) dispone che per le imposte versate sui canoni di locazione ad uso abitativo
· venuti a scadenza 

· non percepiti, 

come da accertamento avvenuto nell’ambito del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità, è riconosciuto un credito d’imposta di pari ammontare. 
Il locatore di immobili ad uso abitativo può:
· recuperare la maggiore imposta versata per i canoni di locazione non incassati ma assoggettati a tassazione negli anni precedenti; 

· non assoggettare a tassazione il canone di affitto non percepito ma solo la rendita catastale rivalutata.

 Tale disposizione si applica esclusivamente alle locazioni ad uso abitativo ossia ai fabbricati appartenenti alla categoria catastale “A”.


I fabbricati appartenenti alla categoria catastale A/10 sono esclusi.

I canoni di locazione relativi ad immobili ad uso non abitativo, invece, devono essere sempre dichiarati, indipendentemente dalla loro percezione.

Per determinare il credito d’imposta spettante, è necessario riliquidare la dichiarazione dei redditi di ciascuno degli anni per i quali sono state pagate maggiori imposte rispetto a quelle dovute in quanto commisurate ai canoni di locazione non riscossi, anziché alla rendita. 
Nell’effettuare le operazioni di riliquidazione si deve tener conto di eventuali rettifiche ed accertamenti operati dagli Uffici. 
Resta fermo che l’eventuale successiva riscossione (totale o parziale) dei canoni di locazione per i quali si è usufruito del credito d’imposta comporterà per il contribuente l’obbligo di dichiarare il maggior imponibile determinato tra i redditi soggetti a tassazione separata, salvo opzione per quella ordinaria.
 Si ritiene che il medesimo principio valga anche nell’ipotesi di contratto di locazione per il quale il contribuente abbia deciso di avvalersi dell’opzione per la c.d. “cedolare secca”. 
Infine, per quanto riguarda i periodi d’imposta utili cui fare riferimento per la determinazione e richiesta del credito d’imposta, vale il termine di prescrizione ordinaria di dieci anni. Pertanto, si può effettuare il calcolo con riferimento alle dichiarazioni dei redditi presentate negli anni precedenti, ma non oltre quelle relative ai redditi 2010.

	NOVITA’ DECRETO SOSTEGNI
	Su questo argomento il Decreto Sostegni
 ha introdotto una piccola ma significativa modifica.

In particolare, l'articolo 6 septies estende ai contratti di locazione di immobili ad uso abitativo stipulati precedentemente al 2020 la misura di detassazione dei canoni non percepiti introdotta dal Dl 34/2019. Questa norma consente al contribuente di usufruire della detassazione dei canoni non percepiti senza dover attendere la conclusione del procedimento di convalida di sfratto, ma provandone la mancata corresponsione in un momento antecedente, ovvero 
· mediante l’ingiunzione di pagamento 

· l’intimazione di sfratto per morosità. 

Come anticipato prima con particolare riferimento ai redditi derivanti da contratti di locazione di immobili ad uso abitativo, le norme vigenti stabiliscono che, se essi non vengono percepiti, non concorrono a formare il reddito a partire dalla conclusione del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità del conduttore.
 Per effetto della nuova norma, 
1. in luogo di far decorrere la detassazione dal momento della conclusione del procedimento di convalida di sfratto per morosità, si dispone che la mancata percezione possa essere comprovata dall’intimazione di sfratto per morosità o dall’ingiunzione di pagamento. 

2. il credito si applica ai canoni non riscossi al 1° gennaio 2020 indipendentemente dalla data di stipula del contratto.
Ai canoni non riscossi dal locatore nei periodi d’imposta di riferimento e percepiti in periodi d’imposta successivi si applica la tassazione separata.
REQUISITI PRIMA DEL DECRETO SOSTEGNI

Accertamento della non percezione dei canoni avvenuto nell’ambito del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità

REQUISITI DOPO IL DECRETO SOSTEGNI

Sufficiente l’intimazione di sfratto per morosità o dall’ingiunzione di pagamento



	DOCUMENTI DA CONSERVARE
	I documenti che devono essere conservati sono:

· Dichiarazioni dei redditi degli anni precedenti dalle quali risulti dichiarato il reddito relativo ai canoni di locazione non riscossi

· Sentenza di convalida di sfratto per morosità oppure intimazione di sfratto per morosità o ingiunzione di pagamento.


             Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE

Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi

Oggetto: SPESE DETRAIBILI IN BASE AL REDDITO
La legge di bilancio 2020 ha introdotto, con l’obiettivo di recuperare 43 milioni di gettito nell’anno 2021 e 25 milioni di euro per il 2022, la riduzione del grado di detraibilità di determinate spese parametrandolo al reddito del contribuente. Vediamo nel dettaglio come funziona la riduzione delle detrazioni e quali soggetti coinvolge.

	SPESE DETRAIBILI IN BASE AL REDDITO

	PREMESSA
	Il comma 629 dell’art.1 della L. 27 dicembre 2019 n° 160 ha ridotto, con decorrenza anno d’imposta 2020, la detraibilità dall’imposta lorda di determinate spese per i contribuenti con un elevata capacità contributiva.
L’intervento normativo è stato posto in essere integrando, attraverso tre nuovi commi l’art.15 del TUIR. In particolare, è stato disposto:

· il nuovo meccanismo che riduce la detrazione all’aumentare del reddito

· la definizione di reddito complessivo da prendere in esame

· l’esclusione dal nuovo meccanismo di una serie di oneri.

Prima dell’intervento in esame la detrazione delle spese dall'imposta lorda sui redditi spettava per l'intero importo, senza alcun legame con il reddito del contribuente.

	NUOVO MECCANISMO DI DETRAZIONE
	La detrazione è ora così disciplinata dall’art.15 del TUIR:

· spetta per l'intero importo qualora il reddito complessivo non ecceda 120.000 euro; 

· spetta in misura minore, e specificamente pari al rapporto tra 240.000 euro, diminuito del reddito complessivo del dichiarante, e 120.000, euro qualora il reddito complessivo sia superiore a 120.000 euro.

Riassumiamo più semplicemente il concetto nella tabella seguente:

REDDITO (€)

QUOTA DI DETRAIBILITÀ SPETTANTE

Fino a 120.000

100%

Oltre 120.000 ma inferiore a 240.000

100 x (240.000 – reddito) /120.000

Oltre 240.000

0

Esempio

Reddito complessivo 152.000 €

Spese per le quali è prevista la detrazione in rapporto al reddito 5.200

Detrazione ordinaria= 988 € (5.200 x 19%)

Quota di detraibilità spettante = 100 x (240.000 – 152.000) / 120.000 =73,33%

Detrazione effettiva = 988 x 73,33% = 724,50 €



	spese soggette al parmatero del reddito
	Vediamo ora quali sono le spese su cui il nuovo meccanismo si applica.

Spese d’istruzione

Spese universitarie

Spese funebri

Spese per assistenza personale

Attività sportive dei ragazzi

Intermediazioni immobiliare

Spese per canoni di locazione sostenute da studenti universitari fuori sede

Erogazioni liberali alle società ed associazioni sportive dilettantistiche

Spese relative a beni soggetti a regime vincolistico

Erogazioni liberali per attività culturali e artistiche

Erogazioni liberali a favore di enti operanti nello spettacolo

Spese veterinarie

Spese sostenute per servizi di interpretariato dai soggetti riconosciuti sordi

Erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici di ogni ordine e grado

Erogazioni liberali al fondo per l'ammortamento di titoli di Stato

Premi per assicurazioni sulla vita e contro gli infortuni

Premi per assicurazioni per tutela delle persone con disabilità grave

Premi per assicurazioni per rischio di non autosufficienza

Spese sostenute per l'acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale

Premi per assicurazioni aventi per il rischio di eventi calamitosi

Spese per minori o maggiorenni con DSA

Erogazioni liberali a favore delle ONLUS

Premi per rischio eventi calamitosi per assicurazioni stipulate contestualmente alla cessione del credito d’imposta relativo agli interventi sisma bonus al 110% ad un’impresa di assicurazione

Spese per canoni di leasing di immobili da adibire ad abitazione principale

Di contro, la detrazione continua a spettare per l’intero importo, a prescindere dall’ammontare del reddito complessivo, per

· gli interessi passivi e relativi oneri accessori sui prestiti o mutui agrari

· gli interessi passivi, e relativi oneri accessori sui mutui contratti per l'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale

· le spese sanitarie

· gli interessi passivi su mutui contratti, a partire dal 1° gennaio 1998 e garantiti da ipoteca, per la costruzione dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale

Esempio 1

Riprendendo l’esempio precedente, qualora il contribuente abbia anche spese mediche per 1000€, la detraibilità percorrerà un doppio binario.

Le spese mediche potranno essere detratte nella totalità del 19% per queste previsto (al netto della franchigia di 129,11 €) 

Detrazione spese mediche = (1000 – 129,11) x 19% = 165,47 €

Le spese universitari sostenute per 5.200 rientrano nel nuovo meccanismo descritto precedentemente.

Perciò la detrazione d’imposta totale nel caso in esame sarà pari a 889,97 € (724,50 + 165,47).



	NOVITà SUL REDDITO DI RIFERIMENTO
	Con l’aggiunta del nuovo comma 3-ter all’art.15 del TUIR vien stabilito che il reddito complessivo da prendere in considerazione ai fini della parametrizzazione della detraibilità delle spese precedentemente elencate è determinato al netto del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle relative pertinenze. Quindi sostanzialmente il reddito generato dall’abitazione principale e dalle sue pertinenze non deve essere preso in considerazione ai fini della detraibilità delle spese in oggetto.
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Oggetto: IMPUTAZIONE IN BILANCIO DELLE IMPOSTE SUL REDDITO
Nella voce “20. Imposte sul reddito d’esercizio, correnti, differite e anticipate” del conto economico confluiscono le imposte sul reddito e quelle ad esse assimilate di competenza dell’esercizio comprese le imposte relative ad esercizi precedenti. Vediamo come avviene l’imputazione in bilancio delle imposte in questione.
	IMPUTAZIONE IN BILANCIO DELLE IMPOSTE SUL REDDITO

	PREMESSA
	Le imposte sul reddito dell’esercizio (IRES e IRAP) costituiscono ai fini del bilancio un costo dell’esercizio. 
Tale costo è indicato nella voce 20 del Conto Economico che accoglie le imposte correnti, (liquidate in base alla dichiarazione) nonché le imposte differite e anticipate. 
Si tratta di:

· imposta sul reddito delle società (IRES): l’aliquota è pari al 24%;

· imposta regionale sulle attività produttive (IRAP): l’aliquota è pari al 3,90% o quella stabilita dalle singole leggi regionali;

· imposte sostitutive di tali tributi.
Nella voce 20 confluiscono sia le imposte sul reddito (o sostitutive del reddito) di competenza dell’esercizio, sia eventuali imposte “fuori competenza”, come quelle dovute a seguito di un accertamento. Le imposte diverse da quelle sul reddito (Es: IMU) non sono comprese in tale voce.
Per l’iscrizione a bilancio delle imposte, la legge non individua alcuno specifico criterio di valutazione; allo scopo si deve pertanto fare riferimento al principio di competenza ed al principio generale della rappresentazione veritiera e corretta
.

Ne consegue che le imposte sul reddito devono essere rilevate nello stesso esercizio in cui sono stati contabilizzati i costi ed i ricavi cui tali imposte si riferiscono, indipendentemente dalla data del loro pagamento.

	ISCRIZIONE IN BILANCIO
	La rappresentazione in bilancio delle imposte deve avvenire operando una distinzione tra imposte correnti, imposte relative ad esercizi precedenti, imposte differite e anticipate.

Alle imposte differite e anticipate sono correlate le seguenti voci:

· del passivo “B) 2. Fondi per imposte, anche differite”;

· dell’attivo “C) II.5ter Imposte anticipate”.

La compresenza delle tre diverse tipologie di imposta nasce dal fatto che, molto spesso, normativa civilistica e normativa fiscale presentano differenze di valutazione, per cui le imposte da far gravare a bilancio (da redigere secondo il principio di competenza) sono diverse da quelle effettivamente rilevate a livello fiscale nella dichiarazione dei redditi.

Come sottolineato nel Principio contabile OIC n. 25, le imposte differite e anticipate sono prevalentemente originate da differenze tra il risultato prima delle imposte da bilancio civilistico e l’imponibile fiscale, che hanno origine in un esercizio e si annullano in uno o più esercizi successivi. 
Trattasi in altre parole di ricavi e costi, o parte di essi, che concorrono a formare il reddito fiscale in un periodo d’imposta diverso da quello nel quale concorrono a formare il risultato civilistico. Il reddito calcolato secondo il principio della competenza può infatti essere di ammontare superiore o inferiore a quello calcolato fiscalmente e tale differenza comporta un ammontare di imposte di competenza diverso dall’ammontare fiscale.

Le cosiddette “differenze temporanee” tra le due discipline normative possono in particolare dare adito ad imposte di competenza che, rispetto alla normativa fiscale, vengono corrisposte in esercizi precedenti o saranno corrisposte in esercizi successivi.
Nel Principio contabile viene precisato che le differenze temporanee possono derivare da:

· operazioni che hanno effetto sul conto economico:
“Si tratta di componenti negativi (o positivi) di reddito parzialmente o totalmente indeducibili (o imponibili) ai fini fiscali. Secondo l’attuale normativa fiscale, tali differenze derivano dalle differenze tra il risultato civilistico e il reddito imponibile, che hanno origine in un esercizio e si annullano in uno o più esercizi successivi; si tratta, dunque, di ricavi e costi (o di parte di essi) che concorrono a formare il reddito imponibile in un esercizio diverso da quello nel quale concorrono a formare il risultato civilistico. Alcuni componenti di reddito, in tutto o in parte indeducibili o imponibili, producono differenze temporanee, pur non determinando la rilevazione di un’attività o passività nello stato patrimoniale;”
· operazioni che non hanno effetto sul conto economico:
“Si tratta, ad esempio, di operazioni straordinarie (fusioni, scissioni o conferimenti), rivalutazione di attività iscritte nello stato patrimoniale a seguito di specifiche leggi o riserve in sospensione di imposta”.
Inoltre, le differenze temporanee possono essere suddivise in:

· imponibili negli esercizi successivi: in questo caso generano imposte differite;

· deducibili negli esercizi futuri: in questa ipotesi generano, invece, imposte anticipate.

Il Principio Contabile OIC n. 25 propone la seguente suddivisione “operativa” della voce 20 del Conto economico:
20) Imposte sul reddito di esercizio, correnti, differite e anticipate

Segno
a)
Imposte correnti
+
b)
Imposte relative ad esercizi precedenti
+
c)
Imposte differite
+
Utilizzo fondo imposte differite accantonato in precedenti esercizi
-
Imposte anticipate
-
Utilizzo attività per imposte anticipate pregresse riassorbite
+
d)

Proventi da adesione al regime di consolidato fiscale/trasparenza fiscale
-
Oneri da adesione al regime di consolidato fiscale/trasparenza fiscale
+


	INFORMAZIONI IN NOTA INTEGRATIVA
	Ai sensi dell’articolo 2427, comma 1, punto 14, C.c., relativamente alle imposte, la Nota Integrativa deve riportare un apposito prospetto contenente:
“a) la descrizione delle differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipate, specificando l’aliquota applicata e le variazioni rispetto all’esercizio precedente, gli importi accreditati o addebitati a conto economico oppure a patrimonio netto, le voci escluse dal computo e le relative motivazioni;

b) l’ammontare delle imposte anticipate contabilizzato in bilancio attinenti a perdite dell’esercizio o di esercizi precedenti e le motivazioni dell’iscrizione, l’ammontare non ancora contabilizzato e le motivazioni della mancata iscrizione”.


	IMPOSTE CORRENTI
	Le imposte correnti rappresentano le imposte calcolate sull’imponibile fiscale individuato nella dichiarazione dei redditi.

Le imposte correnti sono pertanto concettualmente diverse dalle imposte di competenza.

Mentre le prime rappresentano quanto dovuto effettivamente all’Erario per l’imponibile fiscale conseguito, le seconde costituiscono le imposte calcolate sul risultato civilistico, che gravano sul bilancio in base al principio di competenza.
Ciò premesso, focalizzando l’attenzione sul caso che prevalentemente provoca la nascita di imposte differite e anticipate, le situazioni che si possono verificare sono le seguenti:

1. risultato civilistico > imponibile fiscale

In tal caso, si versano imposte per un importo inferiore a quello di competenza. Ciò provoca la rilevazione di imposte differite da iscrivere nella voce 20. del Conto economico ed un loro corrispondente accantonamento al fondo imposte differite di cui alla voce B) 2. dello Stato patrimoniale.
Imposte differite

Risultato civilistico
>
Imponibile fiscale
2. risultato civilistico < imponibile fiscale

In tal caso, si versano imposte per un importo superiore a quello di competenza. Ciò provoca la rilevazione di imposte anticipate da iscrivere con segno negativo alla voce 20. del Conto economico e da rilevare tra i crediti iscritti nell’attivo alla voce C) II. 5-ter.
Imposte anticipate
Risultato civilistico
<
Imponibile fiscale
Ai sensi del Principio contabile OIC n. 25, nella voce imposte correnti vanno indicate le imposte sul reddito imponibile dell’esercizio.

Tale voce comprende anche:
“le eventuali sanzioni pecuniarie e gli interessi maturati se attinenti ad eventi dell’esercizio (ad esempio, ritardato versamento degli acconti e altre irregolarità)”
Dette imposte devono essere indicate, in contropartita, tra i debiti tributari di cui alla voce D) 12 dello Stato patrimoniale.

In merito il Principio Contabile OIC n. 19 precisa che:
““La voce D12 accoglie le passività per imposte certe e determinate, quali i debiti per imposte correnti dell’esercizio in corso e degli esercizi precedenti (dirette ed indirette) dovute in base a dichiarazioni dei redditi, per accertamenti definitivi o contenziosi chiusi, per ritenute operate come sostituto d’imposta e non versate alla data di bilancio, nonché i tributi di qualsiasi tipo.”
In particolare, il debito ed il costo per le singole imposte devono essere iscritti al netto di:

· acconti,

· ritenute di acconto,

· crediti d’imposta.

L’iscrizione al netto dei crediti d’imposta può avvenire solo nel caso in cui gli stessi siano legalmente compensabili e non ne sia stato richiesto il rimborso.

In quest’ultima ipotesi, infatti, i citati importi devono essere esposti tra i crediti alla voce C) II. 5-bis.


	CONTABILIZZAZIONE
	Si forniscono di seguito le principali scritture contabili che si rilevano relativamente alle imposte da corrispondere all’Erario, considerando un’impresa con esercizio coincidente con l’anno solare:
1. versamento degli acconti IRES:
SP C.II.5-bis

SP C.IV.1

Erario c/credito

  IRES a Banca c/c

2. in sede di successiva chiusura di bilancio, si deve rilevare l’imposta riferibile all’esercizio:

a) se l’imposta è superiore agli acconti versati nel corso dell’esercizio, la scrittura è la seguente:
CE 20.a
SP C.II.5-bis
SP C.II.5-bis
SP D.12

IRES dell’esercizio a Diversi

Diversi

Erario c/credito IRES
Crediti v/Erario per rit. Acconto
Debiti tributari

b) se gli acconti versati sono superiori all’imposta dell’esercizio, la scrittura è invece la seguente:
CE 20.a
SP C.II.5-bis
SP C.II.5-bis
SP C.II.5-bis
Diversi

IRES dell’esercizio (per un importo pari all’imposta dell’esercizio)
Credito IRES (anno ...)
Diversi

Crediti v/Erario per rit. acconto
Erario c/credito IRES


	Irap: art. 24 D.L. 34/2020 
	Per quanto riguarda gli aspetti contabili che concernono i versamenti IRAP valgono le stesse regole indicate per i versamenti IRES.
Si fa presente però che l’art. 24, D.L. 34/2020 ha previsto che il saldo IRAP 2019 e il 1° acconto IRAP 2020 non sono dovuti. Con riferimento al 2020, l’IRAP di competenza corrente è quella che risulta dal mod. IRAP 2021, al netto del 1° acconto figurativo non versato.

Come chiarito dalla Circolare Agenzia Entrate 19.10.2020, n. 27/E, tale acconto figurativo (determinato con il metodo storico o previsionale) è scomputabile dall’IRAP 2020 in misura pari al minor importo tra:

· 1° acconto calcolato su base storica (50% x IRAP 2019);

· 50% dell’IRAP dovuta per il 2020.
Esempio 
Una società presenta la seguente situazione:

· IRAP pari a € 11.500 

· 1° acconto 2020, pari a € 5.000, non è stato versato,
L’IRAP nel bilancio 2020 è così rilevata:
20.a
C.II.5bis
D.12
 IRAP corrente
Diversi 

Erario c/acconto IRAP (2° acconto)
Erario c/IRAP
6.500

5.000

1.500



             Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
INCENTIVO SMART MONEY STARTUP INNOVATIVE
al via le domande dal 24 giugno 2021
Introduzione 

A partire dalle ore 12:00 del 24 giugno 2021, le startup innovative costituite da meno di 24 mesi potranno presentare la domanda di accesso all’incentivo Smart Money che prevede un contributo a fondo perduto per l’acquisto di servizi prestati da parte di incubatori, acceleratori, innovation hub, business angels e altri soggetti pubblici o privati operanti per lo sviluppo di imprese innovative. 

Con Avviso pubblico, emanato dall’Agenzia per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. INVITALIA sono state definite le modalità e i termini di presentazione delle domande di agevolazione, nonché i criteri, l’iter di valutazione, le condizioni e i limiti di ammissibilità dei progetti di sviluppo e delle relative spese, le modalità e le condizioni per l’erogazione delle agevolazioni.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire della suddetta agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.

Indice delle domande

1. Che cosa è l’incentivo “smart money” e quali sono le forme di sostegno?

2. Chi sono i soggetti beneficiari dell’incentivo e quali requisiti devono avere?

3. Chi sono gli enti (attori dell’ecosistema dell’innovazione) abilitati a fornire servizi?

4. Quali sono i progetti di sviluppo e i piani di attività ammissibili all’agevolazione di cui al Capo II?

5. Quali sono Investimenti nel capitale di rischio ammissibili all’agevolazione di cui al Capo III?

6. Quale è l’importo del contributo concedibile e come viene erogato?

7. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?
8. Quali sono gli obblighi dei soggetti beneficiari?

Come devono avvenire le comunicazioni tra gestore (Invitalia) e soggetto beneficiario?

Domande e risposte

D.1. Che cosa è l’incentivo “smart money” e quali sono le forme di sostegno?
R.1. L’incentivo Smart Money è rivolto alle startup innovative che intendono sfruttare i servizi specialistici e il know-how qualificato dei rappresentanti dell’ecosistema dell’innovazione per definire il loro progetto imprenditoriale e prepararsi per il lancio sul mercato.

L’obiettivo è quello di facilitare l’incontro tra startup innovative e la rete degli incubatori e degli altri soggetti abilitati per rafforzare la presenza delle startup in Italia e supportare le potenzialità delle imprese innovative che si preparano a fare il loro ingresso nel mercato.
L’incentivo ha una dotazione finanziaria di 9,5 milioni di euro per sostenere le spese connesse alla realizzazione di un piano di attività e di sviluppo, nonché favorire investimenti nel capitale di rischio delle startup innovative.
Smart money prevede due forme di intervento a sostegno delle startup innovative:
a) Un contributo a fondo perduto per l’acquisto di servizi forniti dalla rete di incubatori, acceleratori e altri enti abilitati, per l’attuazione dei piani di attività, 

b) Una volta ultimato il piano di attività ammesso con la prima linea di intervento, di cui sopra, le start-up innovative potranno richiedere un secondo contributo a fondo perduto se hanno ricevuto capitali di rischio da parte di enti abilitati, investitori qualificati o business angels per finanziare i loro piani di sviluppo.  
Le modalità attuative degli interventi agevolativi in favore delle start-up innovative, previsti dal Decreto Rilancio, sono stati definiti dal Decreto del Mise del 18.09.2020 e i termini e le modalità di presentazione delle domande per l’agevolazione sono poi stati definiti con Avviso pubblico di Invitalia del 25.05.2021.

Abbiamo detto che l’agevolazione prevede due tipologie di intervento a sostegno delle startup innovative, in particolare:
a) Contributo a fondo perduto per l’acquisto di servizi forniti dalla rete di incubatori, acceleratori e altri enti abilitati (Capo II del DM del 18.09.2020)

Per ottenere l’agevolazione le imprese dovranno presentare dei progetti di sviluppo che contengano una soluzione innovativa da proporre sul mercato con un modello di business scalabile e puntino sul valore delle competenze tecnologiche e manageriali all’interno dell’impresa, o con professionalità da reperire sul mercato. I progetti dovranno essere nella fase di individuazione del mercato o vicini alla fase di test di mercato, con lo sviluppo di un prototipo o con la prima sperimentazione del prodotto/servizio per misurare il gradimento dei potenziali clienti e/o investitori.

L’agevolazione prevede un contributo a fondo perduto per un importo massimo di 10.000 euro a copertura fino all’80% delle spese ammissibili.
Non sono ammessi alle agevolazioni di cui al DM, i piani di sviluppo riconducibili ai settori dell’agricoltura primaria, della pesca e dell’acquacoltura. 

b) Contributo a fondo perduto per investimenti nel capitale di rischio delle start-up innovative (Capo III del DM del 18.09.2020)
È prevista anche una seconda forma di sostegno per le startup innovative che completeranno il piano di attività ammesso con la linea di intervento precedente.

Le startup possono richiedere un ulteriore contributo a fondo perduto se hanno ricevuto capitali di rischio da parte di enti abilitati, investitori qualificati o business angels per finanziare i loro piani di sviluppo.

Per ottenere il contributo collegato all’investimento, l’operazione deve essere in equity, di importo superiore a 10.000 euro, non raggiungere la quota di maggioranza nel capitale sociale e garantire una permanenza per almeno 18 mesi.

Per questa linea di intervento è previsto un contributo a fondo perduto pari al 100% dell’investimento nel capitale di rischio, nel limite complessivo di 30.000 euro.
Le startup innovative possono chiedere il finanziamento per l’acquisto dei servizi forniti da incubatori certificati e acceleratori, innovation hub, organismi di ricerca.

Per l’attività di rafforzamento patrimoniale con operazioni di investimento nel capitale delle startup sono abilitati anche business angels e investitori qualificati.
Ciascuna start-up può presentare una sola domanda di accesso per ciascuno dei due interventi.
D.2. Chi sono i soggetti beneficiari dell’incentivo e quali requisiti devono avere?
R.2. Possono beneficiare dell'agevolazione “Smart Money” le Startup innovative che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione: 
· sono classificabili come piccole imprese
,
· sono regolarmente costituite da meno di 24 mesi e iscritte nell’apposita sezione speciale del Registro delle imprese di cui all’articolo 25, comma 8, del decreto-legge n. 179/2012,

· hanno sede legale e operativa in Italia,
· si trovano nelle prime fasi di avviamento dell’attività o nella prima fase di sperimentazione dell’idea d’impresa (pre-seed), oppure sono nella fase di creazione della combinazione product/market fit (seed), 
· non rientrano tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea, 
· hanno restituito agevolazioni godute per le quali è stato disposto dal Ministero un ordine di recupero,
· sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria e non sono sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie. 
Possono presentare domanda di agevolazione anche i cittadini stranieri di Paesi extra UE in possesso del “visto start-up”
.

Anche le persone fisiche possono presentare domanda di finanziamento, con l’impegno di costituire la società entro e non oltre 30 giorni dalla data della comunicazione di ammissione alle agevolazioni
. 
In ogni caso, sono escluse dall’agevolazione le start-up innovative che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione: 

· siano operanti nei settori dell’agricoltura primaria, della pesca e dell’acquacoltura;
· siano destinatarie di una sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni; 

· i cui legali rappresentanti o amministratori siano stati condannati, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di presentazione della domanda. 

D.3. Chi sono gli enti (attori dell’ecosistema dell’innovazione) abilitati a fornire servizi?

R.3. Le startup innovative possono chiedere il contributo a fondo perduto per l’acquisto dei servizi forniti dai seguenti enti (attori dell’ecosistema dell’innovazione):
· incubatori certificati;
· acceleratori start-up, società che guidano e supportano lo sviluppo di altre società, tipicamente start- up, attraverso programmi che includono servizi professionali e opportunità di finanziamento, al fine di rafforzarle in un mercato altamente competitivo; 

· innovation hub, i poli di innovazione che aiutano le imprese nella trasformazione digitale e ad accedere all’ecosistema dell’innovazione a livello regionale, nazionale ed europeo; 
· organismi di ricerca, soggetti senza scopo di lucro, indipendentemente dal loro status giuridico o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere attività di ricerca di base, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale e nel diffonderne i risultati, mediante l’insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di tecnologie. 

Per l’attività di rafforzamento patrimoniale con operazioni di investimento nel capitale di rischio delle startup (Capo III) sono abilitati anche:

· investitori qualificati, ai sensi dell’articolo 100 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 e ss.mm.ii.; 

· business angel, in possesso dei requisiti previsti dall’art. 1.1 lett. a) del DM e dei requisiti di competenza e affidabilità da attestare nel curriculum vitae in allegato alla domanda. 

D.4. Quali sono i progetti di sviluppo e i piani di attività ammissibili all’agevolazione di cui al capo ii?
R.4. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente Capo, i piani di attività che prevedono l’acquisizione di servizi finalizzati ad accelerare e facilitare la realizzazione del progetto di sviluppo avente le seguenti caratteristiche: 

· essere basato su una soluzione innovativa da proporre sul mercato, già individuata al momento della presentazione della domanda di agevolazione, sebbene da consolidare negli aspetti più operativi, che soddisfi esigenze che rendano il progetto scalabile; 

· prevedere l’impegno diretto dei soci dell’impresa proponente e/o di un team dotati di capacità tecniche e gestionali adeguate, in termini di apporto tecnologico e lavorativo, o in alternativa prevedere il consolidamento del team e di tali capacità tramite la ricerca di professionalità reperibili sul mercato; 

· essere finalizzato a realizzare il prototipo (Minimum Viable Product) o la prima applicazione industriale del prodotto o servizio per attestare i feedback dei clienti e/o investitori. 
La durata del Piano di Attività dovrà essere non inferiore a 12 mesi dalla data di presentazione della domanda e non superiore a 18 mesi dalla data di adozione della delibera di ammissione alle agevolazioni. 

Il Piano di Attività dovrà prevedere i servizi erogati da un unico attore dell’ecosistema dell’innovazione tra quelli indicati in precedenza (punto 3 dell’Avviso Pubblico). I predetti servizi possono riguardare, in particolare, i seguenti ambiti: 

· la consulenza organizzativa, operativa e strategica finalizzata allo sviluppo e all’implementazione del progetto; 

· la gestione della proprietà intellettuale; 

· il supporto nell’autovalutazione della maturità digitale; 

· lo sviluppo e lo scouting di tecnologie; 

· la prototipazione, ad esclusione del prototipo funzionale; 

· i lavori preparatori per campagne di crowfounding; 

· solo se associata alla fornitura di servizi rientranti negli ambiti che precedono, la messa a disposizione dello spazio fisico e dei relativi servizi accessori di connessione e networking necessari per lo svolgimento delle attività di progetto. 

Le spese sostenute per l’acquisizione di tali servizi devono essere: 

· sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione ed entro 18 mesi dalla data di adozione della delibera di ammissione all’agevolazione; 

· di importo complessivo non inferiore a euro 10.000,00 (diecimila), al netto di IVA; 
· pagate esclusivamente attraverso conti correnti intestati all’impresa beneficiaria e con modalità che consentano la piena tracciabilità del pagamento e l’immediata riconducibilità dello stesso alla relativa fattura. 
D.5. Quali sono Investimenti nel capitale di rischio ammissibili all’agevolazione di cui al capo iii?
R.5. Ai fini della concessione delle agevolazioni, l’investimento nel capitale di rischio deve assumere la forma di investimento in equity, con le seguenti caratteristiche: 
· essere attuato dagli attori dell’ecosistema dell’innovazione abilitato; 

· essere attuato in sede di costituzione della start-up innovativa, al ricorrere della fattispecie di cui all’articolo 5, comma 3, o successivamente alla costituzione, ferma restando l’attuazione in data successiva a quella di adozione della delibera di ammissione di cui all’articolo 14, comma 3 ed entro i 24 mesi successivi alla medesima data; 

· essere di importo non inferiore a 10.000 euro; 

· non determinare una partecipazione di maggioranza nel capitale della start-up innovativa, anche per effetto della conversione di strumenti finanziari di quasi-equity eventualmente sottoscritti; 

· essere detenuto per un periodo non inferiore a 18 mesi; 

· non essere attuato tramite piattaforme internet di equity crowdfunding. 

Il versamento delle risorse previste dall’investimento nel capitale di rischio deve essere effettuato, pena la revoca del contributo concesso, entro 6 mesi dalla data di deliberazione dello stesso. 
D.6. Quale è l’importo del contributo concedibile e come viene erogato?
R.6. Vediamo qual è l’importo del contributo concedibile e come viene erogato per le due tipologie di intervento.


Le agevolazioni di cui al Capo II sono concesse sotto forma di contributo a fondo perduto in misura pari all’80% delle spese sostenute e ritenute ammissibili per l’attuazione dei piani di attività, nel limite massimo di euro 10.000,00 (diecimila) per start-up innovativa. 

L’erogazione dell’agevolazione è effettuata da Invitalia in non più di due stati avanzamento lavori, di cui l’ultimo a saldo. 

La richiesta di erogazione del primo stato di avanzamento lavori, anche con la modalità delle fatture non quietanzate, deve essere presentata unitamente ai titoli di spesa di importo complessivo non inferiore al 50% delle spese ammesse a contribuzione. 
Nel caso in cui la richiesta venga formulata a fronte di titoli di spesa non quietanzati, la start up beneficiaria è tenuta a trasmettere a Invitalia, pena la revoca totale del contributo concesso, la documentazione attestante l’avvenuto integrale pagamento dei suddetti titoli di spesa entro 3 mesi dalla data di erogazione e, comunque entro entro 18 mesi dalla data di adozione della delibera di ammissione.
I pagamenti dovuti per la realizzazione del Piano di Attività ammesso alle agevolazioni potranno avvenire soltanto mediante:

· assegni nominativi non trasferibili, 
· bonifici bancari o postali, 
· ricevute bancarie, 
· carte di debito e di credito, 
tutti intestati al Soggetto Beneficiario, utilizzando un conto corrente ad essa intestato e dedicato, ancorché in via non esclusiva, alla realizzazione del Piano di Attività. 

Il Soggetto gestore potrà, inoltre, richiedere ulteriore documentazione prevista dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento. L’erogazione è subordinata all’esito della verifica della documentazione di cui al presente punto. Nel caso in cui la verifica dia esito negativo, il Soggetto gestore richiede le opportune integrazioni. Il mancato invio delle integrazioni richieste, ovvero l’invio di documentazione non idonea a sanare i motivi ostativi all’erogazione, determina una minore erogazione e/o la revoca parziale o totale delle agevolazioni. In caso di esito positivo il Soggetto gestore eroga le somme dovute entro 45 giorni dalla data di presentazione della richiesta di erogazione completa. 

La richiesta di erogazione relativa allo stato avanzamento lavori a saldo deve avere sempre ad oggetto titoli di spesa quietanzati e deve essere presentata entro 30 giorni dal termine di cui all’art. 15.3 del D.M. 18 Settembre 2020, non prorogabili salvo casi di forza maggiore debitamente motivati e comunicati al Soggetto gestore, al fine delle necessarie autorizzazioni. 

La documentazione di spesa da presentare deve, pertanto, comprendere le fatture d’acquisto e le quietanze di pagamento sottoscritte dai fornitori relative ai pagamenti ricevuti entro i termini di cui all’art. 15.3 del D.M. 18 Settembre 2020.
Nel caso in cui la società beneficiaria abbia optato nel precedente stato di avanzamento lavori per la modalità di fatture non quietanzate, l’erogazione del saldo è subordinata al positivo esito della dimostrazione dei pagamenti relativi alla totalità dei titoli di spesa ammessi alle agevolazioni in sede di erogazione dello stato di avanzamento lavori precedente. 

Costituiscono parte integrate della richiesta di erogazione gli schemi e gli allegati resi disponibili dal Soggetto gestore sul portale sezione www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/smart-money. 

Le start-up innovative già destinatarie della delibera di ammissione al contributo di cui sopra, possono richiedere l’agevolazione di cui al Capo III, concessa sotto forma di contributo a fondo perduto in misura pari al 100% dell’investimento nel capitale di rischio attuato dagli attori dell’ecosistema dell’innovazione abilitati, nel limite complessivo di euro 30.000,00 per start-up innovativa. 
Ricordiamo che l’investimento attuato dal singolo attore dell’ecosistema dell’innovazione abilitato non potrà essere inferiore al limite di euro 10.000,00.

L’agevolazione viene erogata in un’unica soluzione a seguito dell’integrale versamento delle risorse previste dall’investimento nel capitale di rischio. 

L’erogazione può essere richiesta: 

· contestualmente alla presentazione della richiesta di accesso al Capo III, qualora il versamento delle risorse risulti già effettuato; 

· successivamente alla delibera di ammissione alle agevolazioni, qualora sia stata presentata soltanto una dichiarazione di impegno o una delibera di investimento in sede di richiesta di accesso al Capo III. 

La richiesta di erogazione dovrà contenere la seguente documentazione: 

· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.ii.mm., attestante il possesso dei requisiti previsti dagli artt. 5 e 19 del DM; 

· delibera di investimento; 

· evidenza dei versamenti delle risorse previste dall’investimento nel capitale di rischio oggetto della richiesta di accesso alle agevolazioni; 

· dichiarazione da parte dell’investitore sull’avvenuto versamento delle risorse; 

· copia dell’ultimo bilancio depositato o eventuali prospetti equivalenti. 

Entro 12 mesi dalla data di erogazione del contributo di cui al capo III, la start up innovativa beneficiaria deve trasmettere al Soggetto gestore una relazione, tramite lo schema che verrà reso disponibile sul sito www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/smart-money, contenente le informazioni relative alle finalità di utilizzo dello stesso, anche con riferimento agli obiettivi del piano di sviluppo finanziato con il percorso agevolativo di cui al capo II.
Entrambi i contributi sono riconosciouti ai sensi del “de minimis” e nel rispetto dei limiti previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013, ai sensi del quale l’aiuto massimo concedibile per ciascuna “impresa unica” non può superare l’importo di 200.000 euro in tre anni.

D.7. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

R.7. Vediamo come devono procedere le imprese per accedere ai due interventi.

Possono essere presentate, a decorrere dalle ore 12.00 del 24 giugno 2021, esclusivamente attraverso la piattaforma informatica che potrà essere raggiunta dal sito web di Invitalia (soggetto gestore) secondo le modalità e gli schemi resi disponibili nell’apposita sezione www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/smart-money. 

Le domande di agevolazione sono ammesse alla fase istruttoria nell’ordine cronologico di presentazione, sulla base del protocollo elettronico assegnato dalla piattaforma a conclusione della presentazione della domanda. 

Le domande devono essere firmate digitalmente (nel rispetto di quanto disposto dal Codice dell’Amministrazione Digitale):

· dal legale rappresentante della società 
· o, nel caso di persone fisiche che intendono costituire una start-up innovativa, dalla persona fisica proponente per conto della società costituenda 
e devono essere corredate dalla documentazione indicata nella domanda medesima. 

La domanda, da compilare esclusivamente utilizzando la procedura informatica secondo le modalità e gli schemi sopra indicati, deve contenere, oltre alle dichiarazioni sostitutive di atto notorio ivi previste: 

· dati anagrafici del soggetto proponente; 

· sezione Progetto di Sviluppo (dati principali e descrizione del Progetto di Sviluppo); 
· sezione Piano di Attività (descrizione e coinvolgimento dell’attore dell’ecosistema dell’innovazione); 

· prospetto delle tempistiche di realizzazione (mediante diagramma Gantt); 

· voci di spesa per le quali sono richieste le agevolazioni; 

· risultati attesi; 

· presentazione libera del Progetto di Sviluppo (pitch); 

· accordo stipulato o preaccordo con un attore dell’ecosistema dell’innovazione di cui sopra corredato dalla documentazione indicata al punto 3 del presente Avviso Pubblico, atta a dimostrare i servizi erogati dall’attore stesso. 

Nel caso di imprese già costituite, congiuntamente alla domanda, devono essere trasmesse elettronicamente tramite la medesima procedura informatica:

· atto costitutivo e statuto della società, 
· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni, attestante il possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 del DM. 

Nel caso di persone fisiche proponenti per conto di società costituenda, la documentazione di cui al punto precedente deve essere trasmessa elettronicamente tramite la stessa procedura informatica entro 30 giorni dalla data di comunicazione di esito positivo dell’istruttoria di ammissione alle agevolazioni. 

Le start-up innovative che hanno ultimato il Piano di Attività e beneficiato del sostegno ai piani di attività di cui alla precedente linea di intervento, al fine di ottenere un ulteriore sostegno per la crescita, possono presentare domanda di agevolazione, avente ad oggetto uno o più investimenti nel capitale di rischio attuati da uno o più attori dell’ecosistema dell’innovazione abilitato.

Le domande possono essere presentate entro 6 mesi dall’erogazione del saldo delle agevolazioni relative al Piano di Attività previsto per il Capo II, e comunque non oltre i 24 mesi successivi alla data di adozione della delibera di ammissione
.
Anche queste domande di agevolazione, redatte in lingua italiana, devono essere compilate esclusivamente attraverso la procedura informatica messa a disposizione sul sito internet www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/smart-money, la cui data di avvio alla presentazione delle domande per l’accesso verrà pubblicata sempre sullo stesso sito. 

Le domande devono essere firmate digitalmente (nel rispetto di quanto disposto dal Codice dell’Amministrazione Digitale) dal legale rappresentante della società e devono essere corredate dalla documentazione indicata nella domanda stessa. 

La domanda, da compilare utilizzando la procedura informatica secondo le modalità e gli schemi indicati al punto precedente, deve contenere: 

· dati anagrafici della start-up innovativa; 

· dati anagrafici e profilo degli attori dell’ecosistema dell’innovazione abilitati di cui all’art.8 del DM e del punto 3 del presente Avviso Pubblico e attestazione del rilascio del consenso al trattamento dei dati personali delle persone fisiche coinvolte; 

· investimento nel capitale di rischio; 

· codice IBAN della start-up innovativa, nel caso in cui il versamento delle risorse sia stato già effettuato; 

· copia dell’ultimo bilancio depositato o eventuali prospetti equivalenti. 

La società può presentare una sola domanda alle agevolazioni relativa a uno o più investimenti nel capitale di rischio. 
Le domande di agevolazione sono ammesse alla fase istruttoria nell’ordine cronologico di presentazione, sulla base del protocollo elettronico assegnato dalla piattaforma a conclusione della presentazione della domanda. 

D.8. Quali sono gli obblighi dei soggetti beneficiari?
R.8. Le start-up innovative beneficiarie delle agevolazioni sono tenute a: 

· consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi disposti dal Soggetto Gestore o dal Ministero; 

· corrispondere a tutte le richieste di informazioni disposte dal Soggetto Gestore o dal Ministero; 

· custodire la documentazione amministrativa e contabile relativa alle spese rendicontate, nel rispetto delle norme nazionali di riferimento; 

· adempiere agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute, in ottemperanza di quanto previsto dall’articolo 1, comma 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive modificazioni e integrazioni. 
Inoltre, pena la revoca delle agevolazioni, sono tenute a: 

· non modificare il Piano di Attività ammesso alle agevolazioni e l’attore dell’ecosistema dell’innovazione coinvolto nella domanda di agevolazione fino all’adozione della delibera di ammissione alle agevolazioni; le variazioni che dovessero intervenire successivamente alla sottoscrizione del provvedimento di concessione delle agevolazioni del Piano di Attività e/o dell’attore dell’ecosistema dell’innovazione, dovranno essere preventivamente comunicate e opportunamente motivate al Soggetto gestore, al fine delle necessarie autorizzazioni; 

· comunicare preventivamente al Soggetto gestore, al fine delle necessarie autorizzazioni, qualunque variazione della sede, dell’atto costitutivo, dello statuto e della compagine sociale; 

· non modificare, salvo motivi di forza maggiore, la compagine sociale indicata in domanda sino all’adozione della delibera di ammissione alle agevolazioni; 

· comunicare ogni variazione attinente alle spese del Piano di Attività ritenute ammissibili. 

D.9. Come devono avvenire le comunicazioni tra gestore e soggetto beneficiario?
R.9. Le comunicazioni tra il Soggetto gestore (Invitalia) ed il Soggetto beneficiario debbono avvenire esclusivamente a mezzo PEC, fatto salvo quanto diversamente indicato nell’Avviso Pubblico. 

DOCUMENTAZIONE
	DOCUMENTI PER PRESENTARE LA DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI
SUDDIVISI PER TIPOLOGIA DI SOCIETÀ

Società costituite

· Schema domanda di ammissione alle agevolazioni
· Dichiarazione di accordo preliminare
· Curriculum società 

· Allegato 1 - Dichiarazione riepilogativa
· Allegato 2 - Conformità agli originali della documentazione prodotta
· Allegato 3 - Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà componenti dell’organo di governance
· Allegato 4 - Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà legale rappresentante
Società non costituite

· Schema domanda di ammissione alle agevolazioni
· Dichiarazione di accordo preliminare
· Curriculum società 

· Allegato 1 - Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà soggetto proponente
· Allegato 2 - Conformità agli originali della documentazione prodotta



PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 140824 del 9 giugno 2021
	Accertamento cambio valute estere maggio 2021.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 6/E del 4 giugno 2021
	Indici sintetici di affidabilità fiscale – periodo d’imposta 2020.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 41/E del 4 giugno 2021
	Indicazione del numero dei giorni nella dichiarazione dei redditi 2021 relativa ai redditi 2020 in caso di erogazione da parte dell’INPS di indennità per disoccupazione agricola, CIG e NASPI.

	Risoluzione 42/E del 8 giugno 2021
	Istituiti i codici tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, dei crediti d’imposta per le imprese di produzione cinematografica e audiovisiva, nonché per le industrie tecniche e di post-produzione, di cui agli articoli 15 e 17, comma 2, della legge 14 novembre 2016, n. 220.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 390 del 7 giugno 2021
	Tassazione di un atto di transazione tra eredi e terzo.

	Risposta interpello 391 del 7 giugno 2021
	Iva applicabile al tomografo computerizzato ad uso odontoiatrico, quale bene anti-Covid.

	Risposta interpello 392 del 7 giugno 2021
	Iva applicabile all’assegnazione e utilizzo dei punti nell'ambito di un programma di fidelizzazione mediante App.

	Risposta interpello 393 del 7 giugno 2021
	Errata applicazione del reverse charge - ravvedimento operoso. Recupero credito IVA soggetto non residente.

	Risposta interpello 394 del 8 giugno 2021
	Credito d'imposta investimenti in beni strumentali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi aziendali secondo il paradigma 4.0 (beni riconducibili nelle voci degli allegati A e B alla legge n. 232/2016).

	Risposta interpello 395 del 9 giugno 2021
	Procedura concorsuale all'estero - rimborso IVA - esonero da garanzia di cui all'articolo 74-bis, comma 3, del d.P.R. n. 633 del 1972.

	Risposta interpello 396 del 9 giugno 2021
	Fruizione del credito d'imposta attività e sviluppo (articolo 3, decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145).

	Risposta interpello 397 del 9 giugno 2021
	Superbonus - interventi antisismici realizzati su un edificio di un unico proprietario composto da unità abitative funzionalmente indipendenti e con accesso autonomo - Articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio). Rettifica parziale a risposta n. 231 pubblicata il 9/04/2021.

	Risposta interpello 398 del 10 giugno 2021
	Qualificazione fiscale di trust estero, ai sensi dell'articolo 37, comma 3, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e conseguente trattamento fiscale ai fini delle IIDD, delle imposte indirette e del monitoraggio (quadro RW).

	Risposta interpello 399 del 10 giugno 2021
	Trattamento IVA applicabile alle prestazioni di servizi concernenti gli interventi di bonifica e risanamento ambientale/sanitario.

	Risposta interpello 400 del 10 giugno 2021
	Trattamento IVA applicabile alle prestazioni (global service) rese da una cooperativa sociale nell'ambito di una struttura RSA, struttura di proprietà di un Comune.

	Risposta interpello 401 del 10 giugno 2021
	Trattamento fiscale di somma erogata in attuazione di un accordo transattivo - Aliquota IVA applicabile - nn. 127-quinquies) e 127-septies), Tabella A, Parte III, dPR n. 633 del 1972.

	Risposta interpello 402 del 10 giugno 2021
	Trattamento IVA applicabile al contributo erogato a sostegno di una riduzione tariffaria per il servizio di gestione dei rifiuti.

	Risposta interpello 403 del 10 giugno 2021
	Chiarimenti in merito all’applicazione dell’aliquota IVA agevolata del 10% alla realizzazione del serbatoio da parte di un Consorzio che vuole realizzare un impianto che consente di migliorare la gestione delle acque destinate all'irrigazione delle piantagioni nel territorio. In sostanza si tratta di un serbatoio artificiale, con cui viene accumulata l'acqua, che poi viene prelevata e distribuita per le esigenze irrigue dei membri del Consorzio.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 04.06.2021 AL 18.06.2021
	Martedì 15 Giugno 2021
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente.

	Martedì 15 Giugno 2021
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Martedì 15 Giugno 2021
	Soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati e soggetti che operano nella grande distribuzione, devono procedere alla registrazione, anche cumulativa, delle operazioni nel mese solare precedente per le quali è stato rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale. 

	Martedì 15 Giugno 2021
	Entro questa data il sostituto d’imposta o il CAF/professionista abilitato:

· Rilascia ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione e della busta da parte del contribuente per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 31 maggio.

· Controlla la regolarità formale della dichiarazione presentata dai contribuenti ed effettua il calcolo delle imposte.

· Trasmette telematicamente all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni predisposte e il risultato finale delle dichiarazioni per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 31 maggio.

· Consegna al contribuente copia della dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3 per le dichiarazioni presentate entro il 31 maggio.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	Pagamento della quarta e ultima rata per coloro che hanno usufruito della sospensione dei versamenti sospesi con scadenza nel mese di dicembre 2020 relativi a ritenute, contributi previdenziali e IVA (Iva dovuta per il mese di novembre da parte dei soggetti mensili e acconto IVA 2020 in scadenza il 28.12.2020), per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in Italia:

· con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel 2019 

· e che hanno subito un calo del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% nel mese di novembre 2020 (rispetto al mese di novembre del 2019),

e che hanno deciso di pagare in rate mensili.

Ricordiamo che i versamenti sospesi (Decreto Ristori) dovevano essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi:

· in un'unica soluzione entro il 16 marzo 2021

· o mediante rateizzazione, fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	Pagamento della quarta e ultima rata per coloro che hanno usufruito della sospensione dei versamenti sospesi con scadenza nel mese di novembre 2020 relativi:
· alle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del Dpr 600/1973, alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta. 

· all'imposta sul valore aggiunto, in sostanza si tratta:

· dell'Iva relativa al mese di ottobre per i soggetti mensili

· dell'Iva relativa al 3° trimestre per i soggetti trimestrali, 

· dell’imposta dovuta sugli acquisti intracomunitari e da soggetti non residenti, da parte degli enti non commerciali e dei produttori agricoli esonerati, in scadenza a fine novembre

· dell'ultima rata del saldo Iva 2019 di cui alla dichiarazione annuale Iva per coloro che hanno scelto il pagamento rateale.

e che hanno deciso di pagare in rate mensili.

Ricordiamo che i versamenti sospesi dovevano essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi:

· in un'unica soluzione entro il 16 marzo 2021

· o mediante rateizzazione, fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	Le Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti effettuati nel mese precedente, tramite modello F24.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	Versamento della 4° rata del saldo Iva relativa al periodo d'imposta 2020 risultante dalla dichiarazione annuale da parte dei contribuenti che hanno scelto il pagamento rateale, versando la 1° rata entro il 16.03.2021, con la maggiorazione dello 0,33% mensile a titolo di interessi (per la presente rata, 0,99%), tramite modello F24.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di maggio sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	Le Imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	I sostituti d’imposta devono versare l’imposta sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali regionali e comunali, nella misura del 10%, sulle somme erogate, nel mese di maggio, ai dipendenti del settore privato in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza e innovazione.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento va effettuato tramite F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	I condomini in qualità di sostituti d’imposta devono versare le ritenute del 4% operate sui corrispettivi erogati nel mese precedente (maggio 2021) per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di impresa (es. interventi di manutenzione o ristrutturazione degli edifici condominiali e impianti elettrici o idraulici, pulizie, manutenzione caldaie, ascensori, giardini, ecc.) tramite modello F24.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di maggio 2021 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di maggio (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di aprile), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati devono effettuare il versamento dell'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	Banche, SIM, società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati, devono versare l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	Istituti di credito ed altri intermediari autorizzati, Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari, emessi da Banche, S.p.a. quotate ed Enti Pubblici, e sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a., utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Giugno 2021
	Versamento della prima rata prima rata o unica soluzione dell’IMU 2021, applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente, risultanti dalle delibere comunali pubblicate sul sito Internet del MEF tramite:

· Modello F24,
· Bollettino postale approvato dal Ministero dell'Economia e Finanze, il cui numero di conto corrente 1008857615 è unico e valido per tutti i comuni del territorio nazionale, è intestato a "Pagamento IMU" e può essere utilizzato esclusivamente per i pagamenti presso le Poste Italiane,

· la piattaforma PagoPA.
ESENZIONE PRIMA RATA IMU 

La legge di Bilancio per il 2021 ha previsto l'esenzione dal pagamento della prima rata IMU per i proprietari di immobili nei quali si svolgono attività alberghiera, del turismo, dello sport, del benessere fisico (piscine, palestre), dello spettacolo, della cultura, dell’organizzazione di fiere e altri eventi. 

Esenti anche gli immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni. 

Condizione indispensabile per l'agevolazione per le attività turistiche e di intrattenimento è la gestione diretta da parte del soggetto tenuto al pagamento.

Non più dovuta la prima rata IMU per i destinatari del contributo a fondo perduto disposto dal decreto Sostegni 1 (di cui all’articolo 1, commi 1-4 D.L. n. 41/2021), si tratta dei soggetti passivi titolari di partita IVA che svolgono attività d’impresa, arte o professione o producono reddito agrario, con alcune eccezioni e a specifiche condizioni, in termini di limiti di reddito, ricavi o compensi, valevoli per accedere al contributo, che qui riepiloghiamo brevemente:

· soggetti titolari di reddito agrario (di cui all'art 32 del TUIR), 
· nonché ai soggetti titolari di reddito di impresa, arte o professione con ricavi o compensi non superiore a 10 milioni di euro nel 2019,

· con un ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi nell'anno 2020 inferiore almeno del 30% all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019 (requisito non richiesto per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2019).
L’esenzione si applica solo agli immobili nei quali i soggetti passivi esercitano le attività di cui siano anche gestori.

	Venerdì 25 Giugno 2021
	Gli operatori intracomunitari con obbligo mensile, devono provvedere alla presentazione degli Elenchi riepilogativi INTRASTAT:

· delle cessioni di beni (Modello INTRA 1-bis) effettuate nei confronti di soggetti UE nel mese precedente (per gli operatori intracomunitari con obbligo mensile. Sono obbligati alla presentazione mensile quando l'ammontare totale trimestrale delle cessioni intracomunitarie di beni è > 50.000,00 euro, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti. Permane quindi l'obbligo di presentazione ai fini fiscali, mentre a fini statistici la presentazione è facoltativa se l'ammontare delle cessioni non è > a 100.000,00 euro, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti.

· delle prestazioni di servizi rese (Modello INTRA 1-quater) nei confronti di soggetti UE, effettuate nel mese precedente (per gli operatori intracomunitari con obbligo mensile. Sono obbligati alla presentazione mensile quando l'ammontare totale trimestrale delle prestazioni di servizi rese è > 50.000,00 euro, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti. Permane quindi l'obbligo di presentazione sia ai fini fiscali che statistici.
Per quanto riguarda gli Elenchi riepilogativi relativi agli acquisti intracomunitari di beni e alle prestazioni di servizi ricevute (Modello INTRA 2-bis e Modelli INTRA 2-quater). Dal 1° gennaio 2018, per quanto riguarda gli elenchi riepilogativi degli acquisti di beni (Modello INTRA 2-bis), questi sono stati aboliti ai fini fiscali, rimane invece obbligatoria la presentazione mensile, ai soli fini statistici, con riferimento a periodi mensili per i soggetti IVA per il quali l'ammontare totale trimestrale di detti acquisti sia uguale o superiore a 200.000,00 euro, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti.
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Dalle 12:00 del 24.06.2021


Compilazione della domanda online tramite il sito di � HYPERLINK "https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/smart-money" �Invitalia� 


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/12289/modulistica-smart-money" �Scarica tutti i facsimili degli allegati�
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� DL 41/2021 convertito nella L. 69/2021


� di cui all’articolo 2423 Codice civile


� Ai sensi di quanto previsto all’allegato 1 del regolamento di esenzione: il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e successive modificazioni e integrazioni.


� Il visto d'ingresso in Italia per motivi di lavoro autonomo, rilasciato, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 3 del Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ai cittadini stranieri non comunitari residenti all'estero che intendono costituire un’impresa start-up innovativa ai sensi del decreto-legge n. 179/2012, in presenza dei requisiti previsti dallo stesso decreto e in favore dei quali sia riconducibile un rapporto di lavoro di natura autonoma con l'impresa.


� Entro il medesimo termine, l’impresa deve, altresì, inoltrare domanda di iscrizione al Registro delle imprese, sia nella sezione ordinaria, sia nella sezione speciale di cui al comma 1, lettera b). L’effettiva iscrizione nella predetta sezione speciale del Registro delle imprese deve essere dimostrata alla data di richiesta di erogazione dell’agevolazione. 


� Ricordiamo che per le domande in relazione alle quali le verifiche da parte del soggetto gestore relativamente alla sussistenza dei requisiti soggettivi di ammissibilità del richiedente, alla completezza della domanda e all’ammissibilità del progetto di sviluppo e del piano di attività, si sono concluse con esito positivo, il Soggetto Gestore adotta la delibera di ammissione alle agevolazioni e, entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda di agevolazione, e ne dà comunicazione al soggetto proponente. 
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